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Anno VI. 
PAIS RSRRZIN E 

Nel Parlamento 
Roma, 26. — Si discute il bilancio del 

forda per la emigrazione. Durante questa 

discussione nella seduta ant. 

l'on. Solimbergo difende il corpo conso- 

lare dalle censura cui è fatto segno 

dichiarando che es80 compie interamente 

il prepric dovere, ma raccomandande in 

pari tempo fl riordinamento di carriera 

de} personale medesimo. DI unisce a Pan- 

tano nel creder che la velocità dei piro- 

scafi sia una essenziale condizione per 

ud buon servizio d’emigrazione ancha 

per ragioni di umanità ed a Cabrini nel 

desiderare la doppia cittadinanza per gli 

emigranti italiani che si dirigono al nord 
V’esampio della Germa- 
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avvenuta 

  America secondo 

nia paich 
zione dei suoi voti. 

Quarte alle scuole italiane all’ estero 

dice che bisogna creszerne il numero 8 

l’importanza a prefsrenza nel bacino del 

Meliterraneo e nella penisola dei Balcani 

a evitare che nel Nord America gli emi- 

granti debbano preferire le scuole inglesi 

per necessità quotidiane della loro esl- 

stenza. (Approvazioni). 
Nella seduta pom. seguono alcune in- 

terpellanze, quindi si termina la discus- 

sioas sul fondo della emigrazione, il cui 

progetto viane apprevato. 
enne 
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Al Ssnato si discute il bilancio della 

Istruzione. 
    

Davanti al Re! 
i na 

Nel Giornale d’Italia troviamo largo 

sunto del discorso tenuto giovedi scorso 

da E-nesto Nathan în commemorazione 

di Giuseppe Mazzini, nell'aula del Gol- 

legio Romano, alla presenza del Re e di 

tutte ie cariche dallo Stato. 

Ci piace raccogliera il passo risguar- 

dante gli ordinamenti entro cui Mazzini 

voleva sdagiara le. menbra della Terza 

Italia. Feco che cosa disse il Nathan: 

« La Repubblica è 1 unica forma lo- 

gica di governo» Così dice egli nei Do- 

veri dell’uomo; sd i puri sscerdoti del 

mazzinianismo non risparmiano amars 

censure a chi nell» edizione per le scuola 

di quell’aureo libretto, approvata dal mi- 

nistero della pubblica fstruzione, omisa, 
insieme ad altre poche di politica con- 

troversa, quella frase. 

In mente a quegli agregi censori è 
verosimilmente compite degli alunni della 
scuole elementari e dei ginnasi indagare 

e discutere sulle forma di governo; uf- 
ficio dei professori erudirli in materia. 

La fras:, del resto, coms altre consi- 

mili che spesso ricorrono negli seritti, 

| indica e una finalità verso cui tendere, 

una finalità logica. Quando il dovere de- 

mina negli animi della collettività, nei 
meccaniami di governo inutili appaiono 
gli uffici intermedi per impedire gli abalzi 
di movimento, coms il temperature co- 

stanti sarebbe superflua la varietà di me- 

talli necessaria negli orclogi per com- 

pensare le variazioni del caldo e del 
freddo ed avere ì ora giusta in tutti i 

climi. Si, la Repubblica è l’unica forma 
logirn di governe, ma sopra tutto e in- 

panzi tutto, sscando Mazzini, la volontà 

della Nazione è sovrana: Questa è per 
lui ia logica del momento. 

Il non pater trascinare il pepolo a ri- 

conoscere. la verità dell'assioma era per 

lui ragione di delere, ma .il bigotismo, 

nemico del bene, ss non rivasta la forma 

precisa del preprio credo non era nella 
sua natura ». 

Coma il lettore camprande, non si può 
appuntare l’ex gran maestro della mas- 
soneria di mancanza di sincerità e di 
coraggio. ì 

Egli disse chiaro, netto e tondo, essere 

la monarchia un vecchio arnese, buono 

ancora in ambianti imperfetti ed accetta- 

bile per opportunismo in questi tempi di 
transizione; ma diventare perfettamente 
inutile e doversi quindi eliminare allor- 
chè i’ umanità avrà raggiunte le pure 
vette dell'idea mazziniana. 
Come si vede non costituiva una tale 

esposizione dell’ idea aliefsta un compli- 

mente per il Re, e tanto meno. per un 

Re, che. ron è elettivo ma ripete il suo 
diritto alla Corona dalla culla millenaria 
e tale diritto deva trasmettere incencusso 
ai suoi eredi sicchè sua progenie possa 

godere di tale prerogativa per altri mil- 

lenni. 
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Giornale cai 
sonne fuvant anfmos laudes qQuas carmina fundunt 

) a arnico siguatoa fura quodfisima tegsnt ? 

per i ministri del Ra e per tutti i fieri 

monarchici, che gremivano coi fedeli ser- 

vitori della dinastia sabauda l’aula del 

Collegio Romano: il sentirsi dire che lor 

fede, lor programma, lor priucipii — e 

pei quali loro antenati aveano dato il 

sangue per lunghe età — non potevano 

costituire una finalità logica, nè la fali- 

cità dei popoli, nè la grandezza della 

patria, poichè solo la Rspubblica può 

| dara tutto ciò; il vedere equiparato il 

! trono ad un ufficio intermedie, così come 

gi considera in religione il Papato, e de- 

versi tandere perciò costantemente a fer 

disparire col Papato anche il troro; tutto 

ciò deve aver mertificato di molto la gal- 

lonata assemblea e fattala persuasa della 

ragion chs aveano i clericali di oppors', 

anche comes cittadini e sudditi fedeli della 

i monarchia, all’apoteasi di Mazzini. 

Ma forse infatti il 

| Giornale d’Italia ci dice che gli applausi 

e le approvazioni interruppero di. tratto 

in tratto l'oratore e specialmente all’ac- 

cenno alla repubblica che doveva cedera 

alia volontà sovrana del popolo... nell’op- 

portunità del momento! 
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nol. C ìinganntamo: 

soneria il Re! 
  

Le disposizioni pontificie 
per le edizioni liturgiche gregoriane 

  

Roma, 26. — Stasera verrà pubblicato 

il testo della lettera che il Papa, per 

mezzo del Segretario di Stato, ha diretto 

al presidente della Commissione Pontifi- 

cia per l'edizione dei libri liturgici gre- 

goriani. 

La revisione dei detti libri verrà fatta 

secondo le-ssguenti norma: 

I. La Santa Sede prende sotto la sua 
speciale protezione la edizioni dei libri 

liturgici. 
II. L'edizione potrà essere riprodotta 

dagli editori, purchè si osservino le pre- 

scrizioni contenute nel motu proprio del   25 aprile 1904, 
III. I.membri dalla Commissione.sone 

‘a disposizione della Santa Sede, per 
quanto riguarda i lavori affini e l’esama 
delle pubblicazioni 

Goengregaziona dei riti. 

IV. A sslvaguardare la Santa Sede la 

revisione sarà diretta dal Cardinale prs- 

fetto della Congregazione dei riti, a cui 
spetta l’alta direzione delle opere. 

Seguono altri due articoli i quali de- 
lineano i diritti di proprietà della Santa 

Sede relativi alle opere stessa. 
  

Il consolidato italiano al 4 Oj0. 
Roma, 26. — Il Giornale d’Italia ricor- 

dando che esl 1° luglio scadono le ult ma 
cedole det titoli consolidati italiani 4 per 
cento, dice che ormai si impons li cam- 
bie dei titoli a mano chs il governo non 
intenda precedere a qualche conversione 

libra del debita. 

Iì capitale nominale dsl debito 4 par 
cento rappresentava al 30 giugno 1904 

una somma totale di lire 196.055.200 cor- 
rispondenta 2d una rendita netta di lire 
7 milioni 842212. ; 

Sacendo le siesso giornale non avendo 
finora chiesto alla Camera alcuna soem- 
ma par la preparazione d:i nuovi titoli, 

devr+sbbs crelecssi cha il Ministro abbia 

mento par la conversione del consolidato 
4 per cento netto, indipendantemenie dal- 
la conversione dei consolidato 5 per cento. 
picco rita ate 
  

il socialismo al potere 

me altra volta rilevammo, Alessan- 

dria è caduta nelle mani del socialismo 

più sbracato. E:pulss le suora e laicizzase 

le opere pie, si è disposto che i malati 
dell'Ospedale non possano ricevare i 
Santi Sacramenti senza domanda scritta, 
destinata a passare per tutta la trafila 
della burocrazia anticlericale. Nè basta 
ancora. L'assessore delega!o alla P.I, 

avv. Balloni, abusando ssttariamenta del 

suo potere, va recandosi nelle scuole, per 
farvi. propaganda immonda di ateismo, 
L'Ordine dà un saggio delle sue velenose 

espettorazioni. 
e Voi credete, dice loro il Belloni, che 

Dio esista, che vi abbia creati, che abbia 
creato l'universo e che lo governi e se 
ne prenda cura. Badate, bambiai, che 
queste sono menzogne che il prete ed Î 

genitori ignoranti vi hanno dato ad in- 
tendere. E° tempo che voi conesciata la 
verità ed io sono qui appunto per illu- 

Co 
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      Nè un complimento dev essere stato ! minare le vostre menti col raggio della 

A quali umiliazioni conduce la mas- 
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scienza. Sappiate dunque che tutto nel 

mondo è materia, che Dio non esiste, 

come non è mai esistito, e che tutto si 

regge nel mondo col somplesso di leggi 

naturali inerenti e aprigionantisi dalla 

materia stessa, impressindibili, inelutta- 

bili, come la fatalità. Dio e la sua prov- 

videnza sono una impostura, la vita eterna 

6 l'immortalità dell'anima sono scioc- 

chezze che più non reggono al luma 

della scienza progredita. 

Ne volete delle prove, o bambini? 

Osservate: succede spesso che gli agri- 

coltori han bisegno di sole per disseccare 

il fiano, il grano, per maturare i raccolti 

e portarli a casa. Se ci fosse Dio, buono, 

che vede e a tutto provvede, come vi 

hanno insegnato, vedrebba la necessità 

della campagna e darebba il sole a tempo 

debito, e invece voi lo sapste, molte volte 

ci abbisogna fl sole e continua a piovere 

ostinatamente; altre volta ci abbisogna 

la pioggia, perchè tutto inaridisce, tutto 

va a male, non si può lavorar Ja terra e 

continua a far sole, sola e sole. 

Vedete dunque, bambini, che D'o non 

esiste, perchè è chiaro che se Dio fosse 

ci darebbe quello che è necassario. 

Così vi hanno insegnato che il peccato 

macchia l’anima! ORI bambini, voi foste 

ingannati. L'anima è un nome vuoto di 

da apprevarsi dalla 

in animo di proporre qualche prevvedi- 

senso: noi sfamo materia pura e sem- 

plice; dopo morte di noi nulla rimane, 

ed è errore quello che vi hanno inse- 

gnate, del peccato che macchia Vanima. 

Ne volete una idea? Quando voi lasciate 

cadere una goccia d'inchiostro sul qua- 

derno, vei vedete che la pagina bianca 

oscura in quel punto e per l’amplezza 

della goccia rimane la macchia: questo 

è chiaro che lo vedeta. Ma avete mai 

visto voi le macchie cha il peccato fa 

sull’anima? No certamante. Dunque nen 

credete più d’ora innanzi queste scioc- 

chezze.... 
E via di quasto passo... » 
Registriamo con animo traboccante di 

sdegno, scrive l'ottima Scuola Italiana 

Moderna ci Brescia; queste ignobili so- 
praffizioni, che denunciamo più» cha al 
governo, al tribunale della pubblica opi- 
nione. 

Sa un insegnante, conchiude l’ottima 

rivista, in una scuola privata ponesse in 
dubbio il patriottismo di un carneaide 

qualsiasi della rivoluzione, si griderebbe 

alla profanazione del tempio. Ora doman- 

diamo se debba essere consentito a un 
sicoiante del socialismo di distruggere 
violentemente l’opera di educazione delle 

famiglie, e se l’idealità p'ù sacre delle! 
coscienze possono lasciarsi alla balla di 

un insensato. 

COSE DELLA NORVEGIA 
LA CORONA A LONIAY. 

Francocorie sul eno, 26. — Ls coron 

di Norvegia fu offers al rente Loniay, 

genero di Rs Lsopoldo del Bsigio e ma- 

ito della principessa Siefania, 

Il conte Loniay trovasi ora a Wiesba- 

den. 
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la situazione in Russia 

Rivoluzione e massacri in Polonia. 
Lodz, 26. — La città è in completo 

stato d'assedio, Gli ab.tanti hanno paura 

  

a farsi vedere nelle strade ed alle fine-' 

stro perchè i soldati finno fuoco su 

chiunque si presenti a tiro. Parecchi cit- 

tadini cercano di fuggire lasciando la 

città per vie laterali e raggiungono le 
campagne. 

Venerdì l'eccitazione era tale che fino. 

i fanciulli abbracciavano le bandisre rosse 
giurando di morire per la libertà. Una 
giovane israelita salita sopra una cassa 
sulla piazza del mercato arringò; i sol- 
dati sopravvennero all'improvviso e fe- 

cero fuoco. La giovinetta. cadde grave- 
mente ferita. i 

Un'altra giovane ebrea, sali sopra la 
la cassa e continuò l’arringa così tragi- 
camente interrotta. 

I soldati uccissro acolpi di fucile un 
giovanetto che rompeva i fanali a basto- 

nate. Il giovinetta cadde gridando: « Ab- 
basso il dispotismo» e marì, 

- I contadini che arrivavano pel mer- 
cato e i carrettieri di servizio dalla offi- 
cine furono fermati dagli scioperanti. I 
loro veicoli servirono per costruire le bar- 
ricate. 

In numerose via della città fu divelto 
il selciato: i sassi furoho impiegati 0 
per le barricate o come proiettili contro 
i soldati. Essendo la polizia impotente ar- 
rivarono i cosacchi, i dragoni, e la fan- 

i sero stamane tselegraficamente al 
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Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amori: 

Quae vinit mundum, vineat et ipsa modo, 
Perzus Archien. Utinen 

teria. La cavalleria caricò ma i cavalli 

inciamparono nei fili di ferro tesi attra- 

verso la strada e caddero. La plebaglia 

cominciò a tirare colpi di revolver contro 

i cosacchi e i dragoni i quali risposero. 

I picchetti di fanteria posti agli angoli 

delle strade fecero fuoco in tutte le di- 

rezioni e avvicinandosi strisciando pre- 

sero le barricate d’assalto. La plebaglia 

fuggì lasciando centinaia di morti e fe- 

riti. 

Gli operai cominciareno a fare fuoco 

dalle finestre e dai tetti. I soldati presero 

d’assalto le case uccidendo in ogni piano 

gli abitanti. La resistenza fu sopratutto 

accanita nei quartieri israeliti. I cosacchi 

posti dinanzi alla stazione uccisero tran- 

quillamenta tre pacifiche contadine che 
tornavano dal mercato. 

l'aspetto della città. 

Lodz, 26. — L’aspatto della città è si- 

nistro, come dopo una battaglia. 

colavano numerosi a pesanti carri carichi 

di cadaveri specialmants d’ israeliti che 

venivano portati ai cimiteri dai cosacchi. 

La protezione contro i cosacchi. 

Propaganda rivo'uzionaria 
sull’ esercito. 

Lodz, 26. — Le autorità telegrafarono 

vernerdì sera a Varsavia e alle città vi- 

cine per ettanere rinforzi. Cinque reggi- 

menti di fanteria e di cavalleria arriva- 

rono ieri mattina a Lodz. Attualmente 

due reggimenti sono accampati nelle vie 

e nelle piazza di Lodz. I soc'alisti tentano 

fra i soldati ai quali distribufscono opu- 

scoli rivoluzionari. 

Cinque cittadini influenti di Lodz chie- 
gene- 

rale comandante le truppe della città di 

assicurare la protezione dei cittadini con- 

tro i soldati e specialmente contro Î co- 

sacchi. . 
Atrocità cosacche.   Incendi e devastazioni. 

Baluty. i cosacchi attaccarono una fami- 

glia. israelita composta di 5 persone la 

quale si recava in vettura slla stazione. 

Gli abitanti fuggono; 18,000 di essi la- 

narlo alle casse dal partito socialista. Da- 

mani lo sciopero sarà generale in tutte 

| le officine. À Babjanice presso Lodz gli 

un altro. 

Tumulti a Varsavia.   ! fuoco sugli operai cha si recano al lavoro. 

| I negozi sono chiusi. Le vetture. pub- 

‘‘bliche e i trams circolano sempre. 

Una barricata fu eretta all'angolo delle 

vie Agrodowa e Zelazna. 

La fanteria è accampata nella strade. 

Una bomba. 

i sono in piena rivolta. I negozi ed i ma- 

| gazzini s no chiusi, la circolazione delle 

‘ vetture è sospesa t trams sono rovesciati 

dalla folla che si riunisce nelle strade. 

Sono giunti 24 battaglioni di fanteria. 

Ieri sera alle ore 9 una bomba fu lan- 

ciata contro la vettura di Pavlcff, capo 

della polizia di Fozenstoekan. Pavloft e 

sette altre persone rimasero gravemente 

ferite. 
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Nave scuola danese affondata. 

Copenaghen, 26. — A mezzanotte il va- 

pore inglese Aurora di Leichi ebbe una 

collissione con la nave scuola della ma-. 

rina mercantile danese George Stage nelle 

vicinanze di Copenaghen. 

Lo Stage affondò in un minuto e mezzo. 

— Ventidne allievi perirono: cinquanta- 

setto si salvarono. 

Il Grande Oriente d’ Italia 

per Garibaldi. 

Si comunica: 

«Il Grande Oriente d’Italia ricordando 

che il 4 luglio 1907 ricorre il primo cen- 

tenario della nascita di Giussppe Gari- 

      

baldi, e ritenendo che debba, la Masso-. 

peria italiana, rivendicare a sò l’iniziativa 

delle onoranze nazionali da rendersi al 

suo « Grande Maestra », incarica il Go- 

verno deli’ordine di prendere — dandone 

pubblico annunzio — l'iniziativa stessa, 
e di provvedere fino da ora, che la. so- 

lenne commemorazione riesca degna del- 

Uomo che tutto il mondo onora ». 

Una tale commemorazione promossa e 

guidata dalla Massoneria, si può fin d’ora 

immaginare che cose sarà per riuscire. 

i scendenti, si trovino ‘nel giorno del bi- 

Ieri sera nelle vie tristi e deserte cir- | 

inutilmente fin qui di portare la rivolta | 

Lodz, 26. — Stamane nel sobborgo di 

Essi uccisero tutti: anche il cocchiere.: 

sciarono Lodz oggi. Durante i disordini : 

35 depositi governativi di alcool furona, 

distrutti dat rivoltosi i quali si impadre» ; 

nirono dsl denaro nel cassstti per desti- 

operai uccisero Un ageute e ne ferirono : 

Varsavia, 26. — Gii scioperanti fanno‘ 

Varsavia, 26. — 1 quartieri israeliti. 

Amministrazione 
Hdime, Vicolo di Pramoers N 
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I MEOICE BIENNIO EVE ARSIZIO MARONE DE 

LA PRESCRIZIONE». 
della carta monetata 

Coma si sà col 30 gingne resta pre- 
scritta una gran quantità di biglietti di 

Stato o di banca, che nonostante le molte 
proroghe concesse, non vennero presen- 

tati al cambio. 
Il provvedimento è assai grave quando 

si consideri come, spscialmente nelle 

classi inferiori, sia frequente il caso della 
tesaurizzazione non in valuta metallica, 

ma in moneta cartacea. 
Accade così che l’emigrato o il conta- 

dino che con sforzi isfiviti hanno accu- 
mulato un piccolo gruzzolo, e 1’ hanno 
trasmesso gelosamente custodito ai di- 

‘ sogno a stringer un pugno di cacta strac- 

cia anzichè qual capitaletto cha credevano 
- di possedere. 

Ia Italia, sia per le condizioni speciali 
| delle banche che sono successe alla mol- 
‘ teplici banche dei vari Stati in cui la 

i nazione era divisa, sia perchè ss non 
: apertamente, certo sottomano non si veda 
O di mal’occhio il profitto che si trae da 
: questi provvedimenti, di prescrizioni se 

ne ebbero parecchie, sia 
Dal 1881 ad oggi i biglietti di banca 

‘ furono prescritti ben quattro volte, senza 
che alcuno si preoccupasse del diritto 0 
meno nello Stato di effettuare il cambio 

sotto questa forma. Senonchè al mase di 
giugno dello scorso anno i biglietti non 
presentati al cambio ammontarano a bau 

| venticinque milioni, cifra enorme, e cha 
appare tanto più grave quando si veglia 
riflattere alla questione di diritto. x 

L'Associazione fra commercianti, eser- 
centi ed industriali di Milano si è preoc- 
cupata del problema e ne ha affidato lo 

| studio all'avv. Vincenzo Vago e al signor 
| Pietro Vallardi, i quali ora in una esau- 
| risnte relazions pongono chiaramente i 
| termini del dibattito e lo discutono in 
modo esauriente. 

| Essi notano in primo luego come lo 
Stato tragga il maggior vantaggio col. 

i risparmio dell'interesse, che si effsttua 
I 

' 

ì 
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sostituendo ai metalli preziosi una ma- 
teria comparativamente di nessun valore, 
epperò devrebbsa rispettare più rigida- 

| mente il diritto di chi gli ha fatto il 
prestito, evitando che ciò che fino ad 
oggi ha corso legale, domani sia d’un 
colpo privo di qualsiasi valore. 

Inghilterra, Francia, Germania, Belgio, 
Spagna, ritengono imbprescrittibile, la 
carta monetata, la quale cessa di avere 

| corso legale în determinati casii ma può 
i sgempre essere presentata al cambio. 
i Svizzera ed Austria-Ungheria soltanto. 
tengono il sistema adottato anche in 

| Italia, sistema al quale anche gli esten- 
«sori dell’opuscolo non par gi possa venir 
‘ meno in via assoluta, ma al quale ac- 
correrebba metter qualchs tamperamento 
appunto per evitarr il brusco salto di 

: valore di quella carta monstata che lo 
Stato ci obbliga a considerare denaro. 

Ed ecco la proposta dsi signori Vago 
e Valardi. 

Lo Stato, allerchè intende ritirara ta- 

luna spacie di moneta cartacea, dovrabba 
stabilire con legga il giorno in cui essa 
cessa di avere corso legale; imporre a 

tutte le aziende pubbliche che da lui di- 

| pendono di nen riceverla più nsi paga- 
‘ menti e dichiararsi pronto a cambiarla, 
ove venga pressntata alla sua tesoreria, 

Qualora si tratta di biglietti emessi da 

Bancha da esso autorizzate, dovrebbs 

| sancire le stesse norme, facendo cbbligo 

agli istituti emittenti di provvedere loro 

| direttamente al cambio, sino, per esem- 

pio, a cinque anni dal giorno della pre- 

: mulgazione della legge e, dope, di pas- 
? 

sargli la nota dei biglietti tuttora in cir- 

. colazione col relativo importa in biglietti 

! di nuova forma od in moneta metallica, 
‘ assumendosi d'allora in avanti personal 

, mente l’obbligo del rimborso dei porta- 

; tori. 
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nella stessa contemplata, dovrebba inten- 
dersi prescritta. ; 

î E’ evidente che questa carta moneta, 
dopo cinquant'anni dal giorno in cui ha 
cessato di valere comes medio circolanta 
nelle contrattazioni e nei pagamenti, sarà 
caduta in una prescrizione migliore di 
quella stabilita dalla legge, nella prescri- 

zione creata dal buon senso del pubbiico, 
che si rifiuterà. di attribuire un valore a 

qusi biglietti che ha mai saputo 0 più 

non ricorda ns avessero alcuno.  



il 

| 
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Bi dovrebbe perciò atefiiets tollie foia 

mine di prescrizione quello dei cinquane 
t'asni perchè occorre togliere ogni sc- 
spette che la prescrizione si effettui a 
danno di chi ha raggrànellato, frusto a 
frusto, col lavoro é col risparmio, un pic- 

colo tesoro, rapprese:tato da biglistti pre- 
soritti: in mezzo secolo si può dire che 
la generazione muti ed in tesi generale 
si può affermare che sa, dspo tale periodo 
di tempe, taluno vi fcsss possessore di 
questi biglietti, li avrebbe trovati per una 
di quelle accidentalità, che sono dater- 
minata s0mpre da casi fortuiti e noi da 
diritti acquisiti. 

La prescrizione a parere dei relatori 

che abbracci il pericdo approssimativo di 

durata di una intera generazione, di modo 
chè di fronte allo Sisto, che incassa il 
valore dei biglietti prescritti e non pre- 
sentati al cambio, si trovi un pubblico 
quasi completamente diverso da quelle, 
al quale lo stesso Stato aveva un giorno 
imposto di ricevere quei biglietti come 
moreta metallica. 

Nel caso attuale lo Stato dovrebbe con 
una nuova legge, abrogando le precedenti 
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Bliefdo la HMiirata ai iigsi è infliggendo 
lofo perdits considerevoli, I russi in com- 
pleto disordine innalzarono la bandier 
della croce russa ma i giapporiesi conti- 
huarono il fuoco. 

I russi respinti presero la fuga verso 
il nord lasciando sul campo 200 uomini 
dei quali 30 morti. 

Le perdite giapponesi sono insignifi- 
canti, l’ effettivo dei russi era di 3000 
uomini di fanteria e cavalleria e di pa- 
recchi cannoni. 

La difesa di Wladivostok. 
Londra, 26. — Il Daily Telegraph ha 

da New York: Un dispaccio da Nagasaki 
dice che i prigionieri russi che apparte- 

dovrebbe quindi mantenersi ma in modo | 

per quarto riguardano la prescrizione, | 
stabilire che i biglietti, di cui è questione, 
co! 30 giugno 1905 non sono più vale- 
voli nsi pagamenti e possono però venire 

anni, Gecorrenti dalla stessa data. 
E° vero che la stessa legge del 1893 e 

poi quella del 1896 stabilivano già il 
giorno in cui tali biglietti dovevano ces- 
sare di avere «corso legale », ma l’ela- 
sticità di questa frase ha fatto sì che, 

he il termi tabilito, essi ve-. n i n° dopo, i SERRSHO RIagli > SS ! dalla Camera di Comuitreidò di Verona nissero accettati dalle Amministrazioni 
che dipendono dallo Stato e che poi per 
quaicha tempo venissero ancora rimessi 
ij circolazione. Invece lo stato dovrebbe 
far divieto alle Amministrazioni pubbliche 
Gi accettare i biglietti sui quali impende 

«la prescrizione, stabilendo di conserva 
che solo la tesoreria dello Stato e le Ban- 
chs emittenti o quella che sono successo 
alle emittenti siano tenute ad effettuarne 
il cambio ed il ritiro. 

Nelle fattispecie basterebbero per le 
izion uarant’anni inv di cin- | E : i = DIFRCHZIONE Ti Ara vanni invece d i cadrà in novelli errori. Così si sotirae quanta, perchè si calcolano come effica-; 

cemente decorsi agli effetti delia prescri- 
zione stessa il periodo di 12 anni che 
passò dal giorno in cui fu promulgata la 
la legge del 1893. 

Come si vede il temperamento prepo- 
sto potrebbs riuscire di grande efficacia 
pratica e sarebbe bene che fossa presò in 
considerazione «là dove si puote». 

FRATI ED EBREI. 
Secondo i calcoli fatti 

  ict n 

nevano alla marina di Wladivastok dicono 
che l’effettivo della guarnigione di Wila- 
divostek è di circa tre corpi di armata. 

Dusmila uomini di rinforzo giungono 
ogni giorno dalla Russia. 

Essi sono impiegati in nuovi lavori di | 
difesa. 

Nel porto si trovano gli inereciatori, 

due incrociatori corazzati, e cirque tor- 
pedinisre. 

-. sere iiivecs per il commercianie incea- 
Ii corrispondente da N:w Vork dice. 

che i due incrociatosi corazzati menzio- 
vati nel dispaccio da Nagassky, sono pro- 

| babilmente delle contretorpediniere. 
presentati per il cambio sino a quaranta: — . IA E RR RIT 

| FALLIMENTI 
.e la legge del perdono 

  

| principio di escludere dai benefici della 
condanna condizionale i colpevoli di resti | 

“in materia di fallimento. 

Fra gli importanti argomanti trattati i 
dal Congresso della Camsre di Commer- 
cio tenutozi testò a Roma, vi fu quello. 

(relatore Cuzzeri), li quila propose cha 
‘ non sia applicata la legge del perdono 

ir
a 

pl
 P
i
s
i
s
 

ia
ee

 
felt)

 
n
i
e
t
 

  
direttore della Bourgogne, i 500 milioni. 
posseduti dalle Congregazioni fra i 160 
mila religiosi, equivalerebbero a 91925 lire 
di capitale e a 94 lire di reddito per ciz- 
scuo, E invece sei famiglie di ebrei in 
Francia posseggone da sè sole nove mi- 
liardi, ossia un miliarde è mezzo di capi- 
tale con un reddito annuo di 45 milioni : 
per ciascuna famiglia. dx 
res Ma 1 socialisti e i massoni non perdono 
i sonni per questa vera ed enorme ma- 
nomorta — per essi le sanguisughe della 

. nazione sono i preti 6 i frati. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

Nuovo scacco russo. 

  

Tokio, 20. — (Ufficiale) — Nel pome-. 
riggio del 22 i Giapponesi hanno attac- 
cato è sloggiato i russi dalle alture a 
nord ovest di Nantchen e hanno dovute 
prendere di assalto le colline ad ovest 
ove i russi facevano una resistenza osti- 
nata. 

T Giapponesi hanno attaccato le colline 
a nyrd del loro fronte mentre eseguivano 
un movimento aggirante 4 nerd- est to- 

APPENDICE 

aquileiesi: 
ixJotanto faceva da Papa anche l’eletto 
di Pisa Alessaridro V, e trovava molto 
favore nella cristianità, tanto giù che a- 
‘eva citima qualità per fare il Pontefice 
e dava molto a sperare per la pace della 
cristianità. Così il rimedio trovato dal 
cencilio pisano aggravò il male, mettendo 
maggiore incerezza e quindi maggiore 
le scompiglio. Alessandro durò poco più 
di dieci mesi, in capo ai quali inorì, è 

DIS 

jSinodi 
Sesto 
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famigerato Cossa, col nome di Giovarini 
XXHI, finì collo screditare affatto il par- 
tiio pisano. 

Quel che face di bane costui fu la 

  

  
convocazione del concilio di Costanza pel 
1414, che durò tre anni. Il concilio Der ò 
esigetis da lui l’abdicazione, chs fu data. 
M: prima che questi la desse, 8’ Gra già 
preparato a darla Gregorio: e in questo 
anche Salomone, che tra due madri giu- 
dicò qual fosse la vera dalla costei ces- 
sione, avrebbe avuto il criterio a Ficono- 
scere li vero Papa. Gregoriù il quale, 
come dice Il Brunengo (Dastini di Roma), 
vantava certlomente maggiori titoli di legit- 
innità, si diportò in guel caso con un 
contegno magnanimo. Quande ricenobbe 
cul concilio di Costanza un mezzo fidato 

| ; Friuli, 
quegli che gii fu dato & successore, il 

alla sentenze di condanna nei fallimenti 
accompagnando la sua proposta con 03- 
ssrvazioni così pratithe chs crediamo op- 
portuno di riassumere. 

i | luto dalla legge sulla condanna coridi- 
Le torpediniere ed i sottomarini fano 

di quando in quandu delle sortita, 

A a 
NeSÀ s. n 4 

perdono al bancarottiere sarebbs tun cere 
Care una nuova esca al 

grave danno del commercio oneste, sx- 
rebbe un allontanare le probabilità di un 
equo cerncordate: Occorre dunque strin- 
gere i freni e perciò venne proposto il 

seguente ordine del giorno: 

« L' Unione delle Camere di Commer- 
cio italiane: 

Considerato che il fallimento, comun- 
que cagionato, turba sempre profonda- 
mente i rapporti giuridici fra debitori e 
creditori e turba gravemente gli interessi 

sociali concernenti la proprietà generale 
del commercio; 

Ritenuto che nel vigente Codice di 
Commercio sorto cantenuts disposizioni 
d’indulgenza verso chi ha fallito per : 
cause non imputabili a sua colpa oppura 
nel caso che colpa vi sia sia stata, qua-! 
sta sia attenuata da circostanze speciali ;, 

Ritenuto che col concedere maggior | 
indulgenza ai colpevoli di reati attinenti 
al fallimento non si raggiunge il fine vo- 
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zionale, ma l’applicazione di essa può es- 

tivo a delinquere, fa voti perchè nell'alto 
interessa della muralità e del commer- 
cio la Magistratura abbia ad adottare il 

saprei rei ri trarre CHEAT pra 

* PRA de dA A 

BALLA 

  

Pordenone 
o 26 giugno, 
Contro le fosto da hallo. 

Io occasione della festa di S. Aatonio, 
furone concesse da questo R, Cimmis- 
sario — con ganerale disapprovazione — © 
tre feste da ballo pubbliche, due della 
quali in prossimità all’ospitale, con poco 

  
| Tiguardo verso i poveri malati. 

La leggéè del perdono è basata sopra 
un concetto altissimo, quello di spronare 
chi per la prima volta coutravvenne alla 
legge a mettersi sulla via dell’onestà sc- 
spendendo l’ssecuzione della sentenza se 
nei civqus anni fl condannato non ri- 

alla pericolosa permanenza nel carcere 
chi per una prima mancanza potrebbe 
attingere cattivi principii colla convivenza 
con delirqueuti rotti alla nequizia, 

Ma in tale legge sulla condanna con- 
dizionale non vi sono norma precise sug- 
gerite al Giudice par la sua applicazione 
il quale è lasciato libero di apprezzare le 

‘ sscondo la quale nen devonsi concedere 

Circostanze che ritiene possano consi- 
gliare l’applicaziote del perdono; così è 

{ avvenuto chs qui e colà si è esteso il’ da Chambeu, beneficio delia legge alle condanne di 
bancaroita semplice, i 

Ma bon considerando non è questo il 
caso di accordata il beneficio perchè l’in- o 
tento della legge è di spronare al ravve- 
dimento, mentre il negoziants bancarot- 
tiere non può più ssercitare il commer- 
cio e perciò non havvi previsione di 
evenuale ricaduta. 

La bancarotta nen è un resto impul- 
| sive e passiznale, ma piuttosto è di cal- 
colo meditate, forse ancha preparato di 
lunga mano. 

Il fallimento è il più della volta basato 
sulla frode. e tanto più lo è oggi che 
pars divenuta una vergognosa specula- 

porti giuridici tra debtori @ creditori, 
onde se il fallito potesse ottenere il per- 
dono, il creditore resterebbe senza difesa 

Il Godice di Commercio lascia già al 
Tribunale ia facoltà di esaminare le cause 

| tualmente nella ricorrenza di sagre od 

. vere va sfruttato in gazzoviglie ed in ba- del faliimento, e nel caso. queste rigul- 
tino dipendere da disgraziate vicende, 
può sempre ctienere dal magistrato un 
giudizio indulgente. 

r
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ed efficace per dar fine allo scisma, vi” 
mandò suci legati il Cardinale beato 
Giovanni Dominici e Carlo Malatesta si- o 
gnore di Rimini co! mandato che quel 
concilio venga riconosciuto radunete da 
luî, e ciò fatto, chia fosse in concilio stesso 

| letta la sua rinuncia: L’ulia cosa e l’altra 
fu fatta li 4 luglio 1415. 

La nomina di Martino V posa fine allo 
scisma, nel 1417, cito anni dopo il con- 

cilio di Cividale. Che se il Da Luna volle 
ancor dopo sostenersi per parecchi auni, 
il suo partito ebbe così poco credito, che 
non si conta più per scisma. Ma non 
erano finiti ancora i funesti effetti in 

Il patriarca Antonio Pancera aveva gia 
rinunziato fin dal 1411. Restava il Da 

; Punte che finì col rinunciare 4 qualsiasi 
sua pretesa o diritto al fiair dello scisma, 

Ma dl Capitolo d’Aquileia avsva già 
fin dal 1412 nominato patriarca Lodevico 

. scovo, che fu Sigismondo di Lambarg. 

duca di Fsch ancora chierico, il quale. 
si diperiò intanto da patriarca e da s0- 
vrano dalla Patria; ma non ebbe la con- 
ferma se non dope la rinuncia del Da 
Ponta da Papa Martino V nel 1418. Ma; 
neppur egli ela l’uomo il più adatto par 

i terribili momenti che attraversava la 
Patria. 

Senza farla più lunga, dopo molti altri 
scompigli e molto ssugue, il Friuli finì 
con la crisi che gli fece perdere la pro- 

i nio Veneto per la cessione del dominio 
frialano. In virtù di quell’ accordo vani- 

pria autonomis, cioè coll’assere conqui- 9 

stato dal dominio Veneto nel 1420. i 

È ( | specialmenta ora che il periode della zione. iso turba profondamente i rap-. 

Non era proprio il caso di offrire occa- 
sione ai nostri operai di buttar via denari 
in gozzovigli*, data la crisi annonaria cui 
attraversiamo, per superare la quale 8’im- 
pons de! sacrifici anche il Comune a 
favore della classa povera. 

Il fatto, biasimevole, ha indotto i pra- j 
sidenti dei Pii istituti e delle Società di 
previdenza locali a mandate un'istanza 
al R. Prefetto della Provincia, perchè 
prevveda a norma della circolare 1899, | 

permessi per feste ds balle venali se non 
nella stagione carnevalesca, o in occasioni 
puramente eccezionali. 

Benissimo] 
Kcco l'istanza: 

« Ill mo signor Prefeito 
della Provincia di UDINE, 

R'portandoai i sottofirmati cittadini ad 
una disposizione dalla S. V. Illma con- 
tenuta nella circolare Prefettizia del 1899 
ed altre, pubblicate al solo scopa dalla 
moralità e dell’ordine pubblice coll’evi- 
tare non sia permessa negli esercizi pub- 
Dlici @ ritrovi pubblici feste da‘ ballo se 
nen nella stagione del catnovale, ed even- 

aliri festeggiamenti; concordemente in- 
stano presso la S. V. IUma siPeffetto 
che tale giusta determinazione trovi ap- 
poggio e sia fatta rispettare ancha in 
questo Comune, 

Dì fatti tale determinazione dovrebbe 
gui, più che altrove, trovar applicazione 

crisi annonarfa va assumendo gravi pro- 
porzioni e toglie a chi ha l’ebbligo di 
sovvenire la propria famiglia i mezzi eco- 
nemici di farlo perchè il danaro gusda- 
gnato per comperare il necessario per vi- 

gerdi causa principale i balli pubblici, 
na prova convincente certo la si ebbe 

pur troppo a riscontrare nei paesati giorni 
causa fl permesse di feste da ballo vs- 
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1esì ben tre di queste festa pubbliche furon 
Concessa dall’auterità locale; e 2 di que- 
ste furono date nei Dbrassi 
con granda danno sd inconveniente dei 
poveri degenti nell’Ospitale siesso. 

Che sia permesso all’operaio ed ad al- 
tri il divertirsi è giusto, ma che tale di- 
vertimento sia concesso saltanto nella 

SI 

stagione del carnovale od in occasione. 
‘ di sagre, con facoltà naturalmente al- 
l'autorità politica del luogo di limitarlo 
fino alla mezzanotte non oltre 

V. S. comprenderà di leggeri lo scopo | 
della nostra giusta domanda per il che: 
invochiamo anche per questo Comune. 

conveltienti giustamente dimostrati con 
evidente danno dell’economia in prima 

un provvedimento atto a togliere gli in-' 

linea, della morale e dell’igiene in se-. 
conda, 

Nella certezza di vedersi esauditi si 
professano con tutto rispetto a con rico- 
nesssnza, » 

Sandaniele. 
26 giugno. 

La gerla deila galetta. 

A tutte le ere, da tutte le parti, dai paesi 
vicini, da oltre il Tagliamento arriva la 
galstta. Seno garle piens, sono cesti piani, 
sono carretti, carri, pieni di galletta ri- 
coperta di candido zendado: sui visi di 
chi la porta o trascina è l’aria della gio- 

  

graziamento a Dio, qui dat omnia, che 
ha favorito la provvidenziale campagna 

ingressi poi dei due recapiti del signor 

i negie, Gaspar 

«in buono st 

    

       

   

  

Nelle e 
riuscireno E : Antonio Dalla 
Janna, cav. datt. G. B. Sartori, avv. Gi- 
rolamo Cristofoli, cav. Giuseppe Lacchin, 
Edoardo Bonito, Pittro Ziricanaro, dett. 
Matteo Selmi. È 

A consiglieri provinciali furono elstti 
gli uscenti avv. G. B. Cavarzerani a cav. 
Giuseppe Lacchin. 

Latisana. 
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DIA i I Sie 

° 

26 giugno. 
Gli eletti, 

elezieni Comunali rinscirono 
lialegna Antonio, Mors 

iti Antonio, Martin Gio- 
i Umberto, Awbrosio E 

is Giuseppe, Domini Luigi, 
Gnesutta Candido. 

Nelle 

    

  

eletti: Siroili, T 

Domenico, Ros 

vanni, Samuelli 

  

S. Giorgio Nogaro 
26 giugno. 

Dispersione, disgrazia 0 delitto? 
Ieri sera, verso l’imbrunire, il guar- 

ì i { {> “ha rif ri ta à 7 zan 

ei i Ne ro diano del zuccherificio, Chiabà Giussppe, E° caro lo spettacolo di questi giorni. trovandosi in riva al fiume Corno scorsa 
in esso due giacche una lacera 6 l’altra 

:d con un fiorellino ancor 
fresco ad un ecchiello. 

Avvertiia usa guardia di finanza della 

  

| locale brigata che si trovava di servizio 
; in quei pressi, prese 443 SSA : £ a 3 ANA i s 5 E s condità, della soddisfazione; sulle bsccha : giacche furono sub 

e nei cuore è la parola cristiana di rin- segnata al sottufficiale comandante la 

    a una barsa, le dua 
‘te rituperata e con- 

, detta brigata. 
lo ba) 

nei discorsi è la contentezza dei prezzi | 
che variano dalle lire 3.20 alle 3.50. Agli ‘ 

G. Gantilli e signor G. Gouano si è come ‘ 
dinanzi un bazar oriantale: la scena di- 
‘verte, scddisfa. Ma non tutti i bachicul- 
tori hanno avuitò la ciambella col b Uco |; 

alcuni invece della gieja, di un gruzzo- | 
letto prezioso in questa epaca di canicola, 
hauno il rammarico di aver perduto bachi, : 
foglia e fatica. 

O bene, so di positivo che prasso alcuni 
backicultori dî qui la causa della malan- 

: data dei Dachi si trova nella poca cono- 
scenza del tratta anto del delicato cava-. 
liere. Perciò fin d’era credo suggerire 
che oltre alle confaranze evertuali sulla 

è chi vuole condurre felicemente al bosco 
l’esercito dei 50 mila bachi dalla sua 
Queia. 

Vi è chi può compilare con ccimpetsaza 
un simile manualetto: qui st seo lo pe- | 
trebbe il signor Manzini, egregio e vec- 
chio cultore degli studi di bachicoltura. 

o delta. 

Montenars 
24 giugno. 

Furto. 

I soliti imesseri durante la scorsa notte 
panetrati nel pollaio della signora Maria 
Isola rubarone 10 bellissimi polli. 

Dei ladri nessuna traccia. 3.0 

S. Vito al Tagliamento. 
i 26 giugno. 

Elefiioni amministrative. 

| tenuta dei bachi si preparasse un opusco- 
| letto semplice, pratico, da metter in mano 

Tranquillamente e ferza animazione ' 
harino ieri seguito le elezioni parziali dei 
consigileri comunali e di due consiglieri 
provinciali. Riuscirono eletti sanza cppo- 
sizione i candidati presentati dal partito 
moderato. 

A consiglieri comunali i signori: 
A'bovghetti dottor G'useppe, Coccolo 

Autonie, Di Colleredo. Msls co. Eatico, 
Gatierno cav. dett. Giorgio, Malacarne 
Giuseppe, Morassutti Federica, Nigris ing. 
Giacomo, Rota co. cav. doit. Francesco. 

A consiglieri provinciali i signeri: 
Burevich co. Nicolò cen 1389 voti e 

Morassutti dott. Pio can 1371. 
Manca la sszione di Bagnacolo non 

essendosi ivi costituito il seggio. 
Paularo. - 

‘ vissima diser 

Hseminati quegli indumanti nulla fu 
possibi!s riscontrare par apputare a chi 
ess! potessero appartenere ed avere così 
un lume per stabilire e trattasi di disper- 
sione, di disgrazia o di dalitto, 

Credo che di ciò verrà informata an- 
Che l’autorità giudiziaria. 

Ad ogni moda se novità ve ne saranno 
al riguardo ve le segnalerò. G. 

Palmanova 
26 giugno. 

Grandinata. 
Verso le 2 di questa notte si è scate- 

nato su questa città uno spaventoso tem- 
orale accompagoato da un vento impe- 

ssimo e da molteplici scariche elet- 
triehe, senza però arrocare danni di sorta. 

Nel vicino Saciletto invece cadde una 
fitta gregnuola che devastò buona parta 
di quelle ubartose campagna, 

Cimpello 
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26 giugno, 
Fulminati 

Venerdì 23 corr. alla ere 9, depo una 
abbondante grandinata, scoppiava un ful- 

| mine sopra la casa Costalunga, colpendo 

quali si riebbero subito con grande Epa- 
x e 

casa Ferdinando fu 

e atterrando quattro psrsone, tre della 

genti ed ener 
da mortale le 

commozi.na 

si destò come 
ma per la tremenda 
ustionaturs riportate 

dov:à guardare ii letto per parecchi giorni. 
La famiglia esprime la sua gratitudine 

al bravo dottore che col suo coraggio e 
premura riuscì a scongiurare una gra- 
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Camino di Codroipo 
26 giugno. 

Messa novella, 
Giovedì 22 corr. nella romita chiesa 

della Madonna di Pieva di Rosa, concor- 
rendovi gli abitanti tutti della parrocchia 
giuli sugursnti, disse la sua 

  

livi e bano 
prima Massa il sac. D. Giovanni Maria 
Menini. Lo presentò ai fedeli un giovana 
sac, il pref. Martina di Portogruaro che 
felicemente, con vigoria irruenta di lo- 

i quela e con nutrito concetto psrlò della q 
missione del sacerdote... Inutile vi ripeta 
quanto fu appreso di bello dall’orazione. 

Dopo la Messa vi fu il pranzo in ca- 
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XLITI., Sinodo diocesano di Lubian 
del patriarca Ludovico Scarampo. 
Auno 1448. 

Anticamente la vastissima diocesi d’A- 
quileia fra tanto tratto di paese a cui si 
estendeva di jà dai monti, abbracciava 
anche la Carnicla, la cui capitale è Lu- 
biana. 

Ii Papa Pio II, cha era già stato ve-|; 
scovo di Trieste, e perciò buon conesci- 
tore dei nostri luoghi e delle cose, quan- ; 
do l’imperaior Federico lo richiese di; 
fondare la diocesi di Lubiana staccandela 
dalla diocesi d’Aquileia, si arrese tosto a 
compiacerlo, facendone io smembramente 
nel 1461. Intanto altri si adoreravano ad; 
impedirle, cosicchè passarono dus anni! 
prime che vi fosse nominato il primo ve- 

TNETE TARE   
Il Papa risersò psc aliro il diritto me- 
tropalilico ad Aquileta. 

Pochi anni prima di questo smembra- 
mento, quando cicè Lubiana apparteneva 
ancora al patriarcato, vi fu tenuto il gi- 
nodo del quale ora è parola. 

Il patriarca Lodavico Scarampo succe- 
duto a Lsdevico di Tech, stando a Roma, 
avga conchiuso la convenzione col domi- 

vano rilasciati alla sede patriarcale coma 
dotazione, oltre una somma in danaro, 
sla città d’Aquileia e le terre di San 
Vito a di San Daniele con i loro distretti |   Uesbiee 

ed emolumenti tutti  cou l’intera giuri 
sdizione di mero e miste impera e tem- 
parale dominio, eccetto i fondi (Renaldig, i della 
Memorie storiche degli ultimi tre secoli del 
patriarcato aquileiese, p. 122) ». 

zione: e così furono attutite la velleità 
di quei Friulani che bramavano ancora 
l’ indipandenza. 

ll patriarca nen venne nè allora nè 
poi alla sua sede, forse impedito da Ve- 
nezie ; 0 perchè impedito da molte lega- 
zioni dategli dai sommi Pontefici, coma 
dice il Rubsis. Davette contentarsi di 
prender possesso dei inoghi rilasciatigli 
per mezzo di procuratori, « di governare 
la diocesi per mezzo di vicarii. 

E il primo di questi fu Martino arci- 
vescovo di Cerfù; il quale per commiz- 
sione dsl patriarca intraprese Vil maggio 
1446 una visita per la discesi, che ne 

n bisogno. gini, se può; il      
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5 dà ce lettore scagdimento 

della di i Der causa di 
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CEE È da 

tanti t del grande 
scisma. 

«Ad oggetto poi di rassicurar meglio 
l'osservanza dei regolamenti stabiliti dal- 
l’arcivescove di Corfù nella sua visita, e 
di supplire a quel di più che richiedesse 
il miglior governo della diocesi, ordinò 
il patriarca la convocazione d’un sinodo 
a Lubiana capitale del Gragno, città posta 
allora entro i confini della ordinaria sua 

    

   

giurisdizione: al qual sincdo volle che 

La Santa ; tuz 
Sede approvò in seguiio questa conven- | 

    

Friuli, e di cui approvò 
sssridi in Roma, le fatte costi- 
39#ì il Renaldis nell’opera ci- 

  

sezione del sinodo dev'essere 

  

in data 15 giugno 1448. 
Ma gli siti del sinodo non ho potuto 

trovarli. 

XLIV. Costituzioni 
del patriarca Marino — Anno 1524. 

Nel dare in principio sotto questo nu- 
mero progressivo e sotto questa data un 
sinodo nostro diccesano, credo di aver 
prese un granchio: cicè ora ritengo che 

i te costituzioni estrasino- 
slocdali, emanate giusta la 

‘ia giurisdizione dal patriarca 

         
   

ì preso da una noterella 
i trovata nell’archivio capito- 

insieme con indicazione di 
altrt sinodi così: 

« 1524. Gestituzioni p. la riforma della 
iero publicata in stampa dal 

      

  

vita dsl Gl 
Pat.ca Marino Grimani; che poi fù Car- 
dinale, coll’asssnso, consenso, consiglio e 
decreto dsl Gap.le d’Aquileia, » 
Come semiplici costituzioni, cioè de- 

creti, e non come sinodo, ne fa parola 
anche il Renaldis nell'opera citata (pag. 
217.) con quaste parole degne di nota, 

(Continua), 

    
   

nali. 

  
  

  

     
inesti: 

    

dun 

grafs 
Biala o 

manif 
comp: 

ranza. 

    

Bono c 

Cato i 
x Sera li 

‘ termi: 

belva 
Banti, 

si dep 

non n 

turale, 

L8emel 

che ai 

casspit 

  

azien 
a non 
Taugia 

ST RIONI 

Cre 
Gig 

dama 
bar cr 

durrs 
Pace 

        

jar A 

Gee el ] € 

aveba. 

Pei 

On, 
quelli 
per P 
Meozi. 

Cosa 

futti « 

vÒè sti 

amiciz 
Zioni ) 

CAMBN 

mento 

noi ab 
per ve 
voaiare 

— sibi 

fara ti 

Oh, 

  

Hs: 

Due 
ua 
neiit 

  

ati 
Asiia 

 



    

DE
LA
 

ieri
 

be 
05

 
Ra
 R

TT
R 

I T
e
 

bo
s 

i i
e 

R
T
 
R
T
   

  

a 

L
e
 

      

OTT 

  

fn 
înesti sia 

      

   
   

quale 

ala 

0 i85 6 
sa 1 

Venne regalato dai sac ardoti dalla Pieve 
ci nen 

à uti magn RIO: G: "06, 11583 6 aruna Spi | x 

  

vir A d’una | 

   
e da gii auoere e varie | rof. dott. Vincenzo Hanzimi 

E DI di amore sentito ‘e tutte Comm. Michele Gase i 

compsnetrate di fade di carità e di spe- ! Oh, ma in nome del buouù senso, pel-, 

ranza. i chè non continuare e dire: ra 

Dopo il pranzo, allietato da conversari ‘ cho il rag. Spezzotti misuri le sus tele, 
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Pagnotta militare si debbano < I « Apprendi all'ultima era cha il 
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pel piroscafo Liguria. 

Dalle oré zero dsl 27 giugaò 1905 alia 
giorno stesso, tutti gli uffic! 

Pao accettare beleRramnn ni 
Liguria 
È nerale 

inni 
d lel piroacato     

      

Sul lavoro 

   

aa Augel 4 Moreti th, ricorse gia 

attina alle cure del medico di guardia 

dell’ ospitale per fafsi medicare d’una ‘i 

contusione ‘ella regione “erbitale  sini- | & 

stra. 

Podi, di mestiere. 

ietro Bore ia       

  

frermania 

Austria (e COrorie; 

Pietroburgo     

  

PRumani ia fiei) 

wr 
“red 

Nuova Y ork ‘ 545 

Purchia (lire fur 22.79 
    
la cura più efficace e sicura Der | 

dI 

‘anemici, deboli di stomaco e nervo sì è 
Nhinin 

ro-Ghi uoua a db    PAM: Ara Bar pesi H eT 
saretttiarita 

PICOSTISUOrREA 

  

“o rriere comi METTA 
miliari seccare diete 

Il mercato dei bozzoli. 

    

Vicens za, 26. alli puri a 
3:27; gialli in clic da 
gia ili chinesìi 

Treviso, 26. 
— Inerse Giati da fl. 348.4 3 38 

Vittorio 26. — Gialli da La 330 a 
Inerociati da L. 320 a 

Portogruaro, 26. 

3.00. 

n 

   

ire 0.63, oltre 
terragta. - 

  

8 Gi oyani ai i 

live 3 10, 3,20; di 20: 

sarti 130, 1.35, 140, 

328 a 850 

bozzoli si può considerare | I ì 
questa piazza sono sta ati co ati agli 

ammazzatori. 75 mila chili di paligiaila 

sl prezzo m dio di L. 3908 a ko, 105 

mila d’incrocio al pra di L..3.29. 

    

Ieri mattina col 307 
ava a miglior vita     

I RIO 
uo PAST di S, Aodrat de 

a aluni no dell 

  

ì 3 Lo “ima aa pr eghiore e to gal 

Ge 8ù, ehe ti fu pre 

  

   
labbra 00 i la 

ottieni!    

    

Ar
tp
ri
ce
 
A
r
t
i
e
 
p
i
n
i
 

ay 
pi
en
i 

ri 

notgnani 

: tinendio per d I° L. 2100. par il 
DE 1634. gr ‘avate di RO M. sUmer isbile. 

un decima 

     

   

   
       

    

     

  

i 
u
a
 

a 
È 

u
s
 

e
 

(
i
 

Su
 
al

 

fa
ra
i 

br
tn

d 

Estrazioni senza 

razioni - Denti 
"TEMI PERFEZIONATI 

UDINE — Via Gemona, 

riser ago | 

N. B. - Onorario i, prova sodilisfaci 

dolore 

Di tu 
SIS 

# 26 — UDII ta 

È    
   

  

  

      
    

   
   

   

    

vel | 

Pr ?8a i 

gli È 

DBEer.i 

  

   

artificiali 

N NEVRASTI 

» 

       

  

)& 
DE 

fi 
CI hezz LA 600) 

rv d1 U 
XL 

  

    
am
ar
e 

al uffisio hs 

    

E
R
N
I
A
 

NI
 T
O
P
I
 
I
T
 
M
P
A
 ni
l 

e
i
 

D
T
T
 
I
A
 

A
M
A
 
T
A
 OR
I 

Sie 

’ 

GE ee 

) 

a 

  

LR
] 

A
r
e
 

mi
ti
 

È 
tE 

VP
 
e
 d

i 

    

      

ile 14 — Via Psolo Sarpi n. 7 
UDI KE E 

fo era ie 
FA 

    

mA fn a "| ; è a su Ga Èa ì pe PRIA fà sati fi gi 

| int bg Zi .iicio OCCasivlie 
cli fa I di favore 

;ji per i! R.mo Clero e Spett. Fbabricerie 2NIA | è l'ha       

  

    

—ribtfrn_ 2ADD 

   

  

LL ALI AREC C HIC ) ; . 

enza — dolori di è stomaco — suit | Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 
d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi: 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 
in seta rossa con corona, frangie e fini- 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

1 
nsultazioni iutti i giorni dalle 11 

  

  

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, in metallo # 
sbalzo è cesellato per damaschi da pi 
lastro. 

14 splendide CORNICI con quadri rè- 
lativi (luce interna 0.7 71X0.35) intera- 
mente dorate con ricca cimasa e Dbrae- 

  Il chiariss. Dott 
GIUS. CARUSO n 

. Unive i hi 
Si dia) alermo. cialetto intagliati in stile barocco per 
serive averne otte Via Crucis. 
nuto « pronte gua: s 
« rigioni nei caso 
« di clorosi, oligiemi Una statua della B. V. in cartone ro- eg 
«nella ca rchessia putubke. » mano dell’altezza di metri 1,435. 

Altra statua simile alta metri 1,05. 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

4 Ceroferari (Boppieri) di stile mo- 
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IL CROGIATO. 

Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate Cataloghi e Fotografie alla 

Unica nei Veneto = Grande Fabbrica Statue 
FILIPPONI 

e pietra artificiale, bronzo 0 marmo Ste 

TORE 

= Sf Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E LELE EGANZA DELLA DECORAZIONE 
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> Ecco alcuni degli attestati di statue. eseguite 

«Il giorno 15 agosto 1908 venne ence-. « do esprimo la mia e la compiacenza di voti che sempre più si estenda la loro chen- che attira lo SO alla contemplazione della 

niata in Basagliopenta la statua dell’ Assunta, tutta questa popolazione di Castions delle lela, ecc. » Ssc. Grorgio BEGLIORGIO gloria della B. Le e solleva il cuore all’am- Roi 

opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- Mure per Vottimamente-riuscito lavoro della Parroco di Giavera di Treviso.  mairazione del bello »., del? 
lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani statua dell’Immacolata Concezione... Mi con- * D. Davine Dr CanpIno, Parroco. 159 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». gratulo pel sempre crescente progresso nella Di i a SI sa dna 

Saida perfezione dei vostri lavori ». « Più volle è stato scritto in merito alla a .... godo esprimervi la mia soddisfazione BO 
ac 3 ° Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre Pai S. Bartolomi perc: 

Te D. Pietro Tiussi, Cappel ; per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 
ia IR ° Zuino uscita da codesto loro spett. Laobora- S armo artificiale per questa mia 12 g 

«Le statue da loro eseguite fanno bella = e : ( $ 9 { torio ; più volte si ebbe occasione di esporla hiesa Curaliale di ‘Alés50,: perchè condoute ingre 
comparsa e specialmente una è veramente i : 1 1 di es- GRIEST 2 si di St GEL I : lod i . dico subito che la statua del SS. Re- e portar a in processione, e potè quindi es con finitezza artistica ini Dini 
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